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OGGETTO:

Il giorno 15/06/2018, alle ore 20:45 Sala delle Adunanze,  in prima convocazione ordinaria, in seduta 
pubblica, osservate tutte le formalità prescritte dal T.U.E.L. 18.08.2000, n. 267 e dello Statuto Comunale 
vigente sono stati oggi convocati in seduta i componenti del CONSIGLIO COMUNALE.

All'appello risultano:

Pre. Pre.Cognome e Nome Pre.Cognome e NomeCognome e Nome

SVERGANI MARIAGRAZIA

SROGGERI LIDIA

STAGLIONE GIOVANNA

STARTAGLIA GLORIA

SBERETTA CARLO

NVIROTTA PAOLO

SROTINI VINICIO

STRIBBIA MARGHERITA

SVECCHI ALESSANDRO

SFUMAGALLI GIOVANNI

SBERTINO GIOVANNI

SROTINI GIOVANNI

SCOVELLI ANGELO

Totale Presenti 12 Totali Assenti 1

È presente l'assessore esterno: PELLEGRINI FULVIO GIUSEPPE

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE - dott.ssa VITALE MARIA -, che provvede alla redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO -  VERGANI MARIAGRAZIA -  assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra sopraindicato.
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OGGETTO: 

ADOZIONE DI VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO E RELATIVI 

ALLEGATI 

 

Il Sindaco – Presidente passa la parola all’ Ass. Beretta che introduce l’argomento leggendo 

il documento che, sub lettera A), si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale. 

Conclusa la relazione dell’Ass. Beretta, il Sindaco passa la parola al Segretario Comunale 

che da lettura dell’art. 78, comma 2, del D. Lgs. 267/2000, relativo all’obbligo di astensione 

degli amministratori. Quindi, passa la parola nell’ordine ai Sigg. Ghilardi dott. Sergio, 

geologo,  e Ghilardi dott. Francesco, ingegnere, della società Geologia, Ecologia ed 

Agricoltura di Ghilardi Sergio e c. s.n.c., che illustrano rispettivamente l’aggiornamento 

dell’indagine geologica e idrogeologica e il documento semplificato del rischio idraulico. 

Conclusa la relazione del Dott. Ghilardi Francesco, il Sindaco invita i Consiglieri a chiedere ai 

due professionisti eventuali chiarimenti in ordine ai documenti dagli stessi predisposti. 

Il Cons. Covelli (Ranica Nuova), riconosciuto che la documentazione predisposta dalla 

società è ricca e dettagliata e adeguata alla situazione attuale, chiede come mai la stessa 

non contiene delle prescrizioni perentorie e restrittive  rispetto alla precedente versione 

approvata con il PGT. 

Il Dott. Sergio Ghilardi replica evidenziando che in questa fase vanno individuati i fattori di 

rischio e non i rimedi che devono formare oggetto del piano di emergenza comunale che il 

Comune ha già. 

Il Cons. Rotini G. (Progetto Comune), precisato che questa sera è presente come consigliere 

comunale, chiestosi cosa può approvare politicamente della documentazione predisposta 

dallo Studio GEA, dichiara di poter solamente prendere atto della stessa.  

Il Dott. Ghilardi replica che come politico il Consigliere potrebbe reperire finanziamenti per la 

realizzazione di opere di messa in sicurezza del territorio. 

Il Cons. Covelli dichiara che il controllo e la vigilanza sul territorio sono una questione 

politica. 

Si allontana il Cons. Rotini G. Presenti n. 11 Cons. 

Il Dott. Sergio Ghilardi aggiunge che la vigilanza sul territorio compete alla Protezione Civile, 

che a Ranica sta facendo, peraltro, un ottimo lavoro. 

Il Sindaco ringrazia il Dott. Sergio Ghilardi e l’ingegner Ghilardi; quindi passa poi la parola 

nell’ordine all’Architetto Viviana Rocchetti e all’Ing. Dario Vanetti che illustrano la VAS e la 

variante al PGT. 

Nel corso della relazione dell’Ing. Vanetti rientra il cons. Rotini G. Presenti 12 consiglieri. 

Il Cons. Covelli a proposito dell’area Zopfi chiede: se la superficie della stessa si è dilatata 

rispetto al PGT vigente; se la significativa riduzione volumetrica non poteva essere prevista 
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sulle nuove costruzioni anzicchè sugli edifici da recuperare. In relazione all’accoglimento 

della osservazione per l’area in questione presentata dal Sig. Gherardi Giuseppe per conto 

di Piramide Casa s.r.l., chiede se quanto richiesto con tale osservazione è stato poi trasfuso 

nel PGT considerato che per l’area in questione il Comune ha in corso una causa per cui 

occorre trattare con attenzione l’argomento. Circa l’incentivazione del 15% dell’indice di 

zona, chiede se tale possibilità non incida sulla volumetria generale del piano con 

conseguente aumento della popolazione residente e quindi della richiesta di servizi. Infine 

dichiara di condividere la scelta di prevedere l’intervento pubblico per risolvere il problema 

idrogeologico dell’area Fornaci.  

L’ Ass. Beretta replica che le superfici e i volumi degli edifici storici dell’area Zopfi esistenti 

restano invariati; si da la possibilità, nel caso l’operatore chiedesse di spostare l’edificio che 

sta crollando, di riedificarlo a 5 metri dalla roggia tenendolo allineato all’edificio B2 e 

riducendolo di due piani, diversamente restano confermati volumi e superfici esistenti. 

Quanto alle nuove superfici, dichiara che sono notevolmente diminuite, quasi del 40%, 

perchè gli edifici avranno un’altezza massima di tre piani.   

L’ Arch. Armellini sul parere motivato VAS, evidenzia che le due osservazioni presentate dai 

privati sono state sostanzialmente respinte. L’unico effetto concreto che il parere motivato 

introduce rispetto alla Fornace è chiarire bene nella variante al  PGT che la risoluzione delle 

problematiche ambientali compete al Comune e non al privato come è previsto dal vigente 

PGT. 

L’ Ass. Beretta, circa il contenzioso con la Piramide, riferisce che la ricorrente ha ritirato 

l’istanza di sospensiva. 

Il Cons. Covelli, ancora circa l’area Zopfi, chiede come mai non sono indicati i volumi 

consentiti che invece sono indicati nel PGT vigente.  

L’Ass. Beretta replica che basta moltiplicare la slp per tre metri di altezza e si ottiene la 

volumetria consentita.  

Il Cons. Covelli, tornando sulle previsioni per l’area Zopfi, chiede dove viene ridotta la 

volumetria in relazione alle previsioni della legge regionale n. 31/2014 sul consumo dei suoli. 

L’Ing.Vanetti, e gli Arch. Crippa, Rocchetti e Armellini forniscono i richiesti chiarimenti. 

Il Cons. Rotini G., premesso che tanti aspetti tecnici sono stati esaminati in commissione, e 

criticato il linguaggio degli architetti, a suo giudizio pesantissimo e poco comprensibile ai non 

addetti ai lavori, si chiede come possano questa sera i consiglieri adottare il piano. 

Rivolgendosi poi ai tecnici incaricati, chiede fino a che punto arrivano le loro scelte tecnico-

urbanistiche ed in particolare, con riferimento all’area Zopfi, se è stata l’amministrazione a 

chiedere la riduzione delle previsioni insediative oppure sono stati i tecnici che 

scientificamente e tecnicamente hanno fornito la soluzione. In relazione alla tavola 20, 

sostiene che l’area verde rimane nel perimetro dell’edificato che arriva alla Nesa. In 
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proposito, sostenuto che togliere da questa area la volumetria è una scelta troppo forte, 

evidenzia la contraddizione di una amministrazione che nel 2009 ha portato avanti 

velocemente un PII, successivamente recepito integralmente nel PGT vigente, mentre 

adesso, dopo avere giudicato una proposta dell’operatore irricevibile, a suo giudizio nuova 

parola di sinistra che vuol dire al di là del negativo, porta avanti una proposta di variante al 

PGT che riduce la superficie, riduzione a suo avviso pericolosa. In proposito si riserva di 

chiedere agli uffici comunali se la proprietà avrà diritto a vedersi restituita l’IMU pagata in 

questi dieci anni. Ribadisce quindi la sua richiesta ai tecnici e cioè se le previsioni per l’area 

Zopfi sono il risultato di una scelta politica o di scelte tecniche; in proposito visto il ricorso già 

presentato dalla proprietà, invita i tecnici a prendere le distanze o a confermare che le 

previsioni sono dettate da scelte tecniche. Contesta poi la scelta di confermare l’indirizzo 

fornito con la deliberazione consiliare n. 19 del 29/4/2016, di avvio del procedimento di 

variante, sostenendo che la stessa non è la bibbia né la costituzione italiana. Chiede, quindi, 

per la terza volta se la riduzione di superficie per l’area Zopfi è una decisione dei tecnici o 

risponde ad un ordine politico della parte politica di sinistra che comanda. Circa i volumi 

esistenti, ricordato che all’assemblea pubblica è stato detto che i volumi esistenti nelle zone 

consolidate verranno tenuti buoni anche se esorbitano da ciò che in base alle nuove 

previsioni è possibile costruire, chiede dove è riportata tale possibilità. Circa la 

trasformazione dell’area AT5 da residenziale ad artigianale/commerciale, chiede se è stato 

valutato l’impatto e se la stessa è il risultato di una scelta politica o tecnica. Sulle NTA, nel 

riepilogo, sostiene che sono state saltate parecchie modifiche. Sull’AT6 (distributore di 

benzina), sostenuto che 6000 mq di slp sono tantissimi e che per tale zona non c’è norma 

specifica, chiede ai tecnici se sono stati loro a consigliare il mantenimento dei 6.000 mq 

oppure è stata una scelta esclusivamente politica. Infine sulla Zopfi, chiede in quale 

documento della variante è stata indicata l’altezza massima delle nuove costruzioni.  

L’Arch. Armellini in relazione alla tavola 20 spiega che la stessa porta tanto la previsione del 

vigente PGT quanto il consumo di suolo previsto nella versione 2017 nella quale l’area a est 

della Roggia Serio è destinata ad area agricola. Quanto alla possibilità di demolizione e 

ricostruzione della stessa volumetria anche in deroga al PGT, ricorda che è prevista dall’art. 

3, comma 1, lett. d) del D.P.R. 380/2001 e confermata anche dalla legge regionale 12/2005. 

L’Arch. Rocchetti aggiunge che nelle  NTA non viene riportata la normativa statale e 

regionale vigente. 

Il Cons. Rotini G. replica che, mancando una espressa previsione nella variante del PGT, in 

futuro se un nuovo tecnico comunale di Ranica dovesse contestare tale possibilità dovrà 

invitarlo ad ascoltare la registrazione dei lavori consiliari di questa seduta o a leggere il 

verbale della seduta di questa sera. 
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L’Ing. Vanetti ricorda che la legge regionale n. 12/2005 chiama lo strumento urbanistico 

generale “Piano di Governo del Territorio” pertanto non è possibile staccare la politica dalle 

scelte tecniche come poteva farsi in passato quando c’era il Piano Regolatore Generale per 

cui si ipotizzava potesse esserci una regola asettica senza che la collettività locale decidesse 

gli orizzonti e l’obiettivo cui tendere. Oggi la legge, introducendo gli ambiti di trasformazione, 

parla di governo del territorio e quindi il tecnico è partecipe delle scelte della collettività. 

Anche perchè, sostiene, spesso e volentieri si dice proprio il contrario e cioè che il tecnico 

pontifica prevedendo qualcosa che non è condiviso dalla comunità. Conclude sostenendo 

che il Cons. Rotini G. ad un avvocato non chiede se sta facendo una scelta politica o tecnica 

ma se fa il bene della collettività. 

Il Cons. Rotini V. (maggioranza), rispondendo al Cons. Rotini G. a proposito della Zopfi, 

ricorda che la riduzione della volumetria non è una decisione di oggi, per fare un dispetto alla 

proprietà con la quale l’Amministrazione parla da due anni fornendo delle precise indicazioni 

sulla sua volontà e sulle sue aspettative, non riuscendo tuttavia ad arrivare ad una 

conclusione condivisa. Quindi, continuando asserisce che l’amministrazione ha dato la 

possibilità di fare qualcosa di diverso, purtroppo non ha raggiunto un accordo, pertanto oggi 

fa la scelta politica  di rivedere le previsioni assumendosene le responsabilità  

L’Ass. Beretta, premesso che la procedura di revisione del PGT è stata avviata nell’aprile del 

2016, riferisce che già ad aprile del 2016 l’amministrazione, incontrando il nuovo proprietario 

dell’area Zopfi, ha fatto presente il proprio obiettivo di riduzione della volumetria per cui o si 

raggiungeva un accordo completo, su tutto, oppure l’amministrazione era libera di fare scelte 

diverse quale appunto la riduzione del peso insediativo in linea con quanto deliberato dal 

Consiglio Comunale nell’aprile del 2016. 

L’Arch. Crippa, in merito all’area AT6 fa presente che oggi le aree di distribuzione sono 

strutture che offrono diversi servizi come gli autogrill. Aggiunge che l’operazione è sotto 

controllo perché soggetta alla Provincia. Sulla area AT5, fa presente che è materia di 

dibattito la separazione delle varie zone. Sulle NTA ricorda che questa sera  viene fatta una 

presentazione generale e non l’esposizione dell’intera normativa. 

L’Ing. Vanetti, a proposito dell’area AT5, premesso che il mondo del lavoro di oggi non è più 

quello di anni fa nel senso che lo stesso è fatto da giovani che avviano nuove attività evolute 

(industria 4.0), asserisce che con la variante l’amministrazione si è data l’obiettivo di offrire 

nuovi spazi per le attività produttive di terziario senza consumare suolo e quale migliore 

soluzione se non quella di utilizzare l’area in questione che è già fortemente compromessa 

dalla presenza della tramvia e di attività pregresse. 

Il Cons. Rotini G. ringrazia i tecnici, l’Ass. Beretta e il Cons. Rotini V.; quindi, pur 

riconoscendo l’impegno degli amministratori,  aggiunge di vedere, dal punto di vista 
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urbanistico, come un colpo la nuova previsione per l’area Zopfi per cui di fronte ad aziende 

che possono presentare denunce o ricorsi ritiene di dovere prendere le distanze. 

Il Cons. Rotini V. chiede ai tecnici quali prospettive ci sono sulla riqualificazione della via 

Marconi. 

L’Arch. Crippa asserisce che preso atto dell’attuale situazione economica del paese che non 

consente il decollo delle previsioni del PGT vigente rimane possibile solo l’intervento della 

mano pubblica con una operazione di riqualificazione dell’asse stradale, che si può fare 

avendo la strada dei calibri generosi, al fine di abbassare la soglia di velocità della 

circolazione per aumentare la sicurezza.  

Il Sindaco ringrazia i tecnici per la pazienza e la professionalità dimostrate. 

Il Cons. Rotini G. premesso che la variante al PGT in più punti ha una impronta politica 

andando anche oltre i motivi per cui la variante stessa doveva essere fatta; in proposito 

critica la scelta politica della previsione di zone NE, a suo dire giustificabili per aree di una 

certa estensione e non per le piccole aree quali quelle relative alle NE 7,8,9 e 10, 

sostenendo che da una parte si evidenzia la necessità di velocizzare l’iter burocratico 

dall’altra si prevedono tali zone che comportano un appesantimento burocratico, essendo 

necessario un permesso convenzionato o un piano attuativo, attraverso i quali 

l’Amministrazione può trattare e conseguire una certa entrata. Aggiunge poi che la variante 

interviene su più punti delle norme tecniche, con statuizioni che non condivide e di cui questa 

sera non intende parlare per non impegnare ulteriormente il Consiglio, riservandosi di 

presentare osservazioni con le quali potere dire come la pensa il suo gruppo consiliare; sul 

recupero dei sottotetti, pur riconoscendo giusta la norma dell’1,20 mt di media, evidenzia che 

il consumo del suolo si evita costruendo in altezza e quindi consentendo il recupero dei 

sottotetti  e che tale modifica creerà difficoltà ai cittadini. Su tutte le altre norme che ritiene di 

contestare si riserva di presentare osservazioni.  

Il Cons. Bertino (Progetto Comune), ribadendo quanto espresso in Commissione Governo 

del territorio, dichiara di essere molto  perplesso per l’ambito Zopfi, non per la riduzione del 

peso insediativo, peraltro già richiesto nel 2009 consapevoli che a Ranica non ci fosse 

bisogno di nuove abitazioni, ma perché un piano di questo tipo non partirà mai perché 

imponente e a Ranica non servono nuove case; continuando nel suo argomentare, sostiene 

che bisognerebbe fare quello che fanno altri comuni e cioè avviare un dialogo a 360 gradi 

con la proprietà e con le Istituzioni, anche sovracomunali come la Regione, così come ha 

fatto il Comune di Alzano Lombardo, che con un accordo di programma con più soggetti ha 

raggiunto l’obiettivo di utilizzare l’area industriale dismessa per dare lavoro alle persone cioè 

ha ridotto il peso insediativo e contemporaneamente ha aumentato il peso delle attività 

produttive o del terziario avanzato per creare lavoro, così  come era nello spirito dell’area 

Zopfi, che in origine dava lavoro a 1000 persone. Aggiunge che da un’amministrazione PD si 
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sarebbe aspettato un intervento a tutela del lavoro posto che adesso si è deciso di cambiare 

radicalmente le previsioni del piano. Suggerisce, quindi, di modificare il piano, nella direzione 

che per certi versi è stata seguita per l’ambito di trasformazione 5,  al fine di creare 

opportunità di lavoro ed evitare che il lavoro vada all’estero, come purtroppo è avvenuto, da 

20 anni a questa parte, a causa delle politiche di tutte le amministrazioni che hanno 

trasformato in residenziale tutte le aree produttive del territorio creando un gravissimo danno 

al tessuto produttivo anzi incentivando le aziende, che volevano delocalizzare, a trasformare 

in residenziale le aree produttive. Aggiunge che adesso bisognerebbe tornare indietro 

perché il lavoro viene prima di tutto. Evidenziato che la maggioranza pur essendo del PD 

non mette in pratica la dichiarazione “prima il lavoro”, chiede che il piano venga modificato 

d’accordo con la proprietà che, a suo avviso, è consapevole che nell’area in questione non 

può fare case o negozi e che il piano così come è non partirà mai perché il mercato non è 

più quello di una volta, tanto vale prenderne atto e fare come ha fatto il Comune di Alzano 

Lombardo. 

Il Cons. Covelli legge la dichiarazione di voto che, sub lettera B), si allega alla presente quale 

parte integrante e sostanziale. 

Il Cons. Fumagalli (Progetto Comune), riservatosi di presentare opportune osservazioni alla 

variante, anticipa il voto contrario a causa delle previsioni per l’ambito di trasformazione Zopfi  

che non convincono il suo gruppo, non dimostrando né coraggio né lungimiranza.  

Il Cons. Rotini V., contesta la dichiarazione del Cons Fumagalli, sostenendo di non 

comprendere la posizione contraddittoria del Gruppo Progetto Comune tenuto conto che 

alcuni consiglieri nell’ultima seduta consiliare hanno votato a favore della proposta di non 

adottare il PII Zopfi mentre oggi criticano la scelta di ridurne la volumetria. Contesta le 

affermazioni del Cons. Covelli, sostenendo che la variante al PGT va incontro alle esigenze 

della cittadinanza, i cui bisogni si evolvono nel tempo. Aggiunge che sulla variante in oggetto 

l’amministrazione è disposta a confrontarsi, tuttavia conferma l’obiettivo di abbassare la 

capacità volumetrica dell’AT2, scelta alla quale l’amministrazione è giunta dopo un lungo 

confronto infruttuoso con la proprietà. Conclude ringraziando l’ufficio tecnico, i progettisti,  

l’assessore Beretta e il Sindaco per il lavoro svolto e l’impegno profuso per la 

predisposizione della variante in oggetto che costituirà la direttrice di marcia degli anni a 

venire. 

Quindi 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che: 
• il Comune di Ranica è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 6 del 24.01.2012 e successiva deliberazione n. 29 del 
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17.07.2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia in data 
06.02.2013; 

• il Documento di Piano del vigente P.G.T è stato sottoposto a Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.), ai sensi dell’art. 6 del D.lgs n.152/2006 e s.m.i. e dell’art. 4 della L.R. 
12/2005 e s.m.i.; 

• il Consiglio Comunale, con la deliberazione n. 19 del 29.04.2016, ha dato avvio al 
procedimento di revisione del piano di governo del territorio con contestuale adeguamento 
alla Legge Regionale 28.11.2014, n. 31 in materia di riduzione del consumo di suolo, 
unitamente alla riduzione del peso insediativo di piano, con particolare riferimento agli 
ambiti di trasformazione; 

• a seguito dell’entrata in vigore della suddetta L.R. 31/2014 si erano sviluppati diversi 
contenziosi amministrativi relativi all’interpretazione della norma. Solo con la Legge 
Regionale 26.05.2017, n. 16, la Regione Lombardia ha ridefinito il sistema applicativo, 
consentendo ai Comuni di poter agire nell’ambito di un più chiaro quadro normativo; 

• Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 103 in data 16.06.2017 venivano individuate 
l'autorità procedente e l'autorità competente nei procedimenti di valutazione ambientale e 
strategica; 

• Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 136 in data 24.08.2017 è stato dato avvio al 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) della variante al Piano di 
Governo del Territorio, ai sensi dell’articolo 4 comma 2 della L.R.12/2005; 

• L’avviso di avvio del procedimento è stato pubblicato in data 25.08.2017 all’albo pretorio 
online, sul sito internet del Comune di Ranica, sul sito 
https://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/, nonché sul quotidiano “L’Eco di 
Bergamo” in data 04.09.2017. 

• Con Determinazione del Responsabile del Settore Pianificazione e gestione del territorio 
n. 318 del 14.09.2017 è stato affidato all’arch. Viviana Rocchetti di Pradalunga (Bg) il 
servizio di redazione della variante al Piano di Governo del Territorio e relativa VAS; 

• Con Determinazione del Responsabile del Settore Pianificazione e gestione del territorio 
n. 163 del 04.05.2018 è stato affidato alla società GEOLOGIA, ECOLOGIA ED 
AGRICOLTURA DI SERGIO GHILARDI & C. SNC di Ranica il servizio di aggiornamento 
indagine geologica di supporto al PGT e del documento semplificato del rischio idraulico; 
 

DATO ATTO che il procedimento di valutazione ambientale strategica della variante al Piano 
di Governo del Territorio si è svolto come segue: 
• In data 14.11.2017 prot. 12204 è stato emesso invito alla prima conferenza di verifica 

della Valutazione Ambientale Strategica. Il documento di scoping è stato pubblicato sul 
citato sito SIVAS della regione Lombardia, nonché sul sito internet comunale, in data 
14.11.2017. 

• In data 04.12.2017 si è svolta la prima Conferenza di Valutazione nella quale è stato 
presentato il Documento di Scoping finalizzato alla definizione dello schema operativo 
della VAS, dell’ambito di influenza del piano e delle informazioni da includere nel 
Rapporto Ambientale. 

• L’avviso di messa a disposizione della documentazione inerente la proposta di Variante al 
Piano di Governo del Territorio, unitamente al Rapporto Ambientale e alla Sintesi non 
tecnica, è stato pubblicato in data 15.03.2018 all’albo pretorio online, sul sito internet del 
Comune di Ranica, sul sito https://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/, fissando al 
14.05.2018 il termine per la presentazione di suggerimenti e proposte inerenti il processo 
di VAS; 
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• In data 15.03.2018 prot. 3349 è stato emesso invito alla seconda conferenza di verifica 
della Valutazione Ambientale Strategica; 

• La seconda conferenza di valutazione si è svolta in data 04.05.2018; 
• In data 31.05.2018, al prot. 6174, l’Autorità competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità 

procedente, ha espresso parere motivato favorevole sulla compatibilità ambientale della 
variante al PGT. L’Autorità competente, a seguito di contraddittorio con il tecnico 
estensore della variante al PGT e del Rapporto Ambientale, ha espresso le 
controdeduzioni alle osservazioni pervenute e valutato i pareri degli Enti competenti. 

• In data 07.06.2018, al prot. 6453, l’Autorità competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità 
procedente, ha emesso la dichiarazione di sintesi; 

 
DATO ATTO altresì che: 
• la proposta di variante è stata oggetto di esame e valutazione da parte della Commissione 

per il Governo del territorio nelle seguenti sedute: 11.01.2018; 01.02.2018; 07.02.2018; 
27.04.2018riportandone nella seduta conclusiva il parere favorevole con prescrizioni; 

• la proposta di variante è stata oggetto di presentazione pubblica ai cittadini ed alle Parti 
Sociali in data 15.02.2018, ai sensi dell’art.13 comma 3 della LR 11 marzo 2005 n. 12; 

 
VISTA la documentazione relativa alla variante al Piano di Governo del territorio e relativi 
allegati, così come modificata e integrata a seguito del percorso di Valutazione ambientale 
strategica e delle prescrizioni contenute nel parere espresso dalla Commissione Governo del 
Territorio nella seduta del 27/4/2018, di seguito descritta: 
a) documentazione pervenuta in data 06.06.2018 prot. 6391 relativa alla Variante al Piano di 

Governo del Territorio e Valutazione ambientale strategica: 
- RAPPORTO AMBIENTALE VAS; 
- QUADRO DI RIFERIMENTO SOCIALE E AMBIENTALE ALLEGATO AL RAPPORTO 

AMBIENTALE VAS; 
- SINTESI NON TECNICA VAS; 
- RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI VARIANTE AL PGT; 
- DOCUMENTO DI PIANO: DISPOSIZIONI PER L’APPLICAZIONE; 
- DOCUMENTO DI PIANO: SCHEDE AMBITI DI TRASFORMAZIONE; 
- PIANO DELLE REGOLE: INDAGINE SUI NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE; 
- PIANO DELLE REGOLE: NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE; 
- PIANO DEI SERVIZI: CATALOGO DEI SERVIZI; 
- PIANO DEI SERVIZI: NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE; 
- TAVOLA 1: INQUADRAMENTO TERRITORIALE; 
- TAVOLA 2: PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA; 
- TAVOLA 3: QUADRO D’INSIEME DELLA PIANIFICAZIONE LOCALE GENERALE; 
- TAVOLA 4: LOCALIZZAZIONE ISTANZE PRELIMINARI; 
- TAVOLA 5: VINCOLI; 
- TAVOLA 6: VALORI PAESAGGISTICI; 
- TAVOLA 7: SENSIBILITÀ PAESAGGISTICA; 
- TAVOLA 8: RETE ECOLOGICA COMUNALE; 
- TAVOLA 9: STATO ATTUAZIONE PGT VIGENTE; 
- TAVOLA 10: USO DEL SUOLO; 
- TAVOLA 11: USO DELL’EDIFICATO; 
- TAVOLA 12: RETE DELLA MOBILITÀ COMUNALE; 
- TAVOLA 13: PREVISIONI ED OBIETTIVI URBANISTICI; 
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- TAVOLA 14: SERVIZI RILEVATI; 
- TAVOLA 15: PIANO DEI SERVIZI ASSETTO PREVISTO; 
- TAVOLA 16: ATTREZZATURE RELIGIOSE; 
- TAVOLA 17: RETE DELLA MOBILITÀ CICLOPEDONALE 
- TAVOLA 18: DISCIPLINA DEL TERRITORIO; 
- TAVOLA 19.1: DISCIPLINA DEI NUCLEI STORICI; 
- TAVOLA 19.2: DISCIPLINA DEI NUCLEI STORICI; 
- TAVOLA 20: CONSUMO DI SUOLO. 
 

b) documentazione pervenuta in data 04.06.2018 prot. 6270 relativa alle Indagini geologiche 
di supporto al PGT ai sensi della D.g.r. X/6738 del 19 giugno 2017: 
- RELAZIONE TECNICA; 
- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE; 
- CARTA DEL DISSESTO CON LEGENDA UNIFORMATA PAI – PGRA; 
- TAVOLA 2A: CARTA DEI VINCOLI; 
- TAVOLA 2B: CARTA DEI VINCOLI; 
- TAVOLA 2C: CARTA DEI VINCOLI; 
- TAVOLA 2D: CARTA DEI VINCOLI; 
- TAVOLA 3: CARTA DI SINTESI; 
- TAVOLA 4A: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO; 
- TAVOLA 4B: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO; 
- TAVOLA 4C: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO; 
- TAVOLA 4D: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO; 
- TAVOLA 4M: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA PER MOSAICO 

REGIONALE; 
- TAVOLA 5: CARTA DELLE AREE ALLAGABILI; 

c) documentazione pervenuta in data 04.06.2018 prot. 6299 relativa al Documento 
semplificato del rischio idraulico ai sensi dell’art. 14, c. 8 del Regolamento Regionale 23 
novembre 2017, n. 7: 
- RELAZIONE TECNICA; 
- TAVOLA DS1: CARTA DELLE AREE ALLAGABILI; 
- TAVOLA DS2A: CARTA DEI BACINI, DELLA RETE FOGNARIA COMUNALE E 

DEGLI SCARICHI NEI CORPI IDRICI; 
- TAVOLA DS2B: PLANIMETRIA DELLA RETE FOGNARIA COMUNALE; 
- TAVOLA DS2C: PLANIMETRIA DELLA RETE FOGNARIA COMUNALE; 

 
VISTA altresì l’asseverazione di congruità della variante al PGT, a firma del dott. Geol. 
Sergio Ghilardi, pervenuta in data 04.06.2018 prot. 6270, con: 
• i contenuti della componente geologica del PGT; 
• i contenuti derivanti dal Piano Generale Rischio Alluvioni; 
• i contenuti del Piano di Assetto idrogeologico del bacino del Po e delle conseguenti 

disposizioni regionali; 
 
EVIDENZIATO che restano in vigore gli atti costitutivi il PGT e relativi allegati, già approvati 
con le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 6 del 24.01.2012 e n. 29 del 17.07.2012, non 
sostituiti con gli elaboratati sopra elencati; 
 
ATTESO che il parere motivato e la documentazione di sintesi relativi alla VAS sono stati 
pubblicati sul sito Web Comunale e sul sito SIVAS della Regione Lombardia; 
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CONSIDERATO che gli atti di variante al Piano di Governo del Territorio, come sopra 
elencati, sono completi della documentazione prescritta dalle vigenti disposizioni in materia e 
delineano, per un verso, un quadro corretto delle esigenze, pubbliche e private del paese di 
Ranica e del suo territorio, per altro verso, determinano obiettivi qualitativi e quantitativi 
coerenti con le indicazioni ed indirizzi dell’Amministrazione Comunale citate in premessa; 
 
PRESO ATTO che il piano proposto in adozione e tutti gli atti di PGT risultano coerenti con i 
criteri emanati da Regione Lombardia in attuazione delle disposizioni della legge regionale 
12/2005  in relazione a: 
• sistema informativo territoriale (SIT) 
• Valutazione Ambientale di Piani e Programmi 
• Componente geologica, idrogeologica e sismica 
• Modalità di Pianificazione Comunale; 

 
RITENUTO di adottare, ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, i sopra citati 
elaborati costituenti la variante al Piano di Governo del Territorio (PGT), l’aggiornamento 
delle indagini geologiche ed il Documento semplificato del rischio idraulico; 
 
RICORDATO che per l’adozione e per l’approvazione degli atti succitati verrà applicata la 
procedura prevista dall’art. 13 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTE: 
• La Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
• Il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante “Norme in materia ambientale” 

compreso “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e 
programmi, 

• La Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12,  
• La Deliberazione del Consiglio Regionale Regione Lombardia n. VIII/0351 del 13 marzo 

2007, con la quale sono stati approvati gli Indirizzi generali per la Valutazione e di Piani e 
Programmi in attuazione del comma 1 dell’art. 4 della Legge regionale 11 marzo 2005 n. 
12, 

• La DGR. 6420 del 27 dicembre 2007 – Determinazione della Procedura per la valutazione 
ambientale di Piani e Programmi, 

• La DGR 10 novembre 2010 - n. 9/761 - Determinazione della procedura di valutazione 
ambientale di piani e programmi; 

 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
 
RITENUTA la propria competenza in materia ai sensi dell’art. 42 c. 2 del D.lgs.267/2000 e 
dell’art. 13, comma 1, della Legge regionale 12/2005 e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi deLl’art. 49 del 
D.Lgs. 267/2000; 
 
Con voti favorevoli n. 8, contrari n. 4 (Bertino, Covelli, Fumagalli e Rotini G.), espressi per 
alzata di mano 
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DELIBERA 

 
 
1. DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione. 
 
2. DI ADOTTARE, ai sensi, per gli effetti e con le modalità di cui all’art. 13 della Legge 
Regionale n. 12/2005 e successive modifiche e integrazioni la variante al Piano di Governo 
del Territorio (PGT), l’aggiornamento delle indagini geologiche ed il Documento semplificato 
del rischio idraulico, composti dagli elaborati, costituenti parte integrante e sostanziale del 
presente atto, anche se non materialmente allegati, di seguito elencati: 
a) Variante al Piano di Governo del Territorio e relativa Valutazione ambientale strategica 

pervenuta al protocollo comunale in data 06.06.2018 al n. 6391: 
- RAPPORTO AMBIENTALE VAS; 
- QUADRO DI RIFERIMENTO SOCIALE E AMBIENTALE ALLEGATO AL RAPPORTO 

AMBIENTALE VAS; 
- SINTESI NON TECNICA VAS; 
- RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI VARIANTE AL PGT; 
- DOCUMENTO DI PIANO: DISPOSIZIONI PER L’APPLICAZIONE; 
- DOCUMENTO DI PIANO: SCHEDE AMBITI DI TRASFORMAZIONE; 
- PIANO DELLE REGOLE: INDAGINE SUI NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE; 
- PIANO DELLE REGOLE: NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE; 
- PIANO DEI SERVIZI: CATALOGO DEI SERVIZI; 
- PIANO DEI SERVIZI: NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE; 
- TAVOLA 1: INQUADRAMENTO TERRITORIALE; 
- TAVOLA 2: PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA; 
- TAVOLA 3: QUADRO D’INSIEME DELLA PIANIFICAZIONE LOCALE GENERALE; 
- TAVOLA 4: LOCALIZZAZIONE ISTANZE PRELIMINARI; 
- TAVOLA 5: VINCOLI; 
- TAVOLA 6: VALORI PAESAGGISTICI; 
- TAVOLA 7: SENSIBILITÀ PAESAGGISTICA; 
- TAVOLA 8: RETE ECOLOGICA COMUNALE; 
- TAVOLA 9: STATO ATTUAZIONE PGT VIGENTE; 
- TAVOLA 10: USO DEL SUOLO; 
- TAVOLA 11: USO DELL’EDIFICATO; 
- TAVOLA 12: RETE DELLA MOBILITÀ COMUNALE; 
- TAVOLA 13: PREVISIONI ED OBIETTIVI URBANISTICI; 
- TAVOLA 14: SERVIZI RILEVATI; 
- TAVOLA 15: PIANO DEI SERVIZI ASSETTO PREVISTO; 
- TAVOLA 16: ATTREZZATURE RELIGIOSE; 
- TAVOLA 17: RETE DELLA MOBILITÀ CICLOPEDONALE 
- TAVOLA 18: DISCIPLINA DEL TERRITORIO; 
- TAVOLA 19.1: DISCIPLINA DEI NUCLEI STORICI; 
- TAVOLA 19.2: DISCIPLINA DEI NUCLEI STORICI; 
- TAVOLA 20: CONSUMO DI SUOLO. 

b) Indagini geologiche di supporto al PGT ai sensi della D.g.r. X/6738 del 19 giugno 2017, 
pervenute al protocollo comunale in data 04.06.2018 al n. 6270: 
- RELAZIONE TECNICA; 
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- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE; 
- CARTA DEL DISSESTO CON LEGENDA UNIFORMATA PAI – PGRA; 
- TAVOLA 2A: CARTA DEI VINCOLI; 
- TAVOLA 2B: CARTA DEI VINCOLI; 
- TAVOLA 2C: CARTA DEI VINCOLI; 
- TAVOLA 2D: CARTA DEI VINCOLI; 
- TAVOLA 3: CARTA DI SINTESI; 
- TAVOLA 4A: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO; 
- TAVOLA 4B: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO; 
- TAVOLA 4C: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO; 
- TAVOLA 4D: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO; 
- TAVOLA 4M: CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA PER MOSAICO 

REGIONALE; 
- TAVOLA 5: CARTA DELLE AREE ALLAGABILI; 

c) Documento semplificato del rischio idraulico ai sensi dell’art. 14, c. 8 del Regolamento 
Regionale 23 novembre 2017, n. 7, pervenuto al protocollo comunale in data 04.06.2018 
al n. 6299: 
- RELAZIONE TECNICA; 
- TAVOLA DS1: CARTA DELLE AREE ALLAGABILI; 
- TAVOLA DS2A: CARTA DEI BACINI, DELLA RETE FOGNARIA COMUNALE E 

DEGLI SCARICHI NEI CORPI IDRICI; 
- TAVOLA DS2B: PLANIMETRIA DELLA RETE FOGNARIA COMUNALE; 
- TAVOLA DS2C: PLANIMETRIA DELLA RETE FOGNARIA COMUNALE; 

 
3. DI DARE ATTO che: 
a) gli elaborati di cui si compone il PGT sono consultabili presso l’ufficio tecnico comunale, 

previo appuntamento, nonché sul sito internet del Comune di Ranica;  
b) restano in vigore gli atti costitutivi il PGT e relativi allegati, già approvati con le 

deliberazioni del Consiglio Comunale n. 6 del 24.01.2012 e n. 29 del 17.07.2012, non 
sostituiti con gli elaboratati sopra elencati; 

c) a decorrere dalla data di adozione degli atti di P.G.T. e fino alla pubblicazione dell’avviso 
della loro approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 
13, comma 12 della L.R. n. 12/2005, verranno applicate le misure di salvaguardia onde 
attuare tutte le disposizioni di legge; 

 
4. DI DISPORRE: 
a) la pubblicazione degli atti inerenti e conseguenti la presente deliberazione nelle forme 

previste dalla L.R. 31/03/2005, n. 12; 
b) la trasmissione degli atti agli enti competenti all’espressione di parere, ai sensi e per gli 

effetti della L.R. 12/2005; 
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